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Probabilmente una cosid-
detta cantoria ad Ospeda-

letto c’è sempre stata ad ani-
mare le celebrazioni liturgi-
che, ma le prime testimonian-
ze raccolte risalgono agli
anni Trenta con la Schola
Cantorum. Tra la guerra e la
successiva ondata di emigra-
zione il coro ha avuto qual-
che difficoltà a sopravvivere,
ma la passione ha vinto su
tutto, anche grazie alla pre-
senza del M° Isidoro Con-
tessi Mestri Doro di Gemo-
na, che con dedizione e pro-
fessionalità ha tenuto vivo lo
spirito, portando i cantori alla
costituzione della Corale di
Ospedaletto, dalla quale è
nato il Coro Maggiore
(1974), diretto dal M° Luigi
Venturini di Artegna. 
Ma il Coro Glemonensis
nasce ufficialmente nel feb-
braio 1976 come Vôs di
Ospedalét. L’entusiasmo ini-
ziale si spezza in quel tragico
6 maggio, ma non per questo
le voci si smorzano. E’ anzi
l’occasione per rafforzare
l’unione umana e fraterna,
per affrontare la rinascita e
per allietare la disperazione

lasciata dalla tragedia. In
effetti, negli anni dell’imme-
diato post-terremoto, il coro,
in collaborazione con Comu-
ne e Pro Glemona, propone
alcune edizioni dell’iniziati-
va A Glemone par visâsi e
par lâ indenant, rassegna
corale tenuta in diverse sedi
(il “cupolone” della sede
provvisoria del Comune in
via Cjamparis, l’auditorium
I.P.S.I.A. e nella Chiesa delle
Suore Francescane), ma
anche divertenti gite in treno,
denominato La Ruje, con il
coinvolgimento di tutti gli
abitanti di Ospedaletto. Per-
ché per i coristi è importante
sì cantare, fare bella figura,
ricevere i giusti apprezza-
menti per il proprio impegno,
ma è fondamentale lo spirito
aggregativo, dal quale non si
può prescindere nonostante
tutto. Per spirito aggregativo
s’intende anche quella stretta
fraterna e discreta nell’assu-
mersi piccoli impegni di soli-
darietà, devolvendo le offerte
raccolte durante i concerti.
Ogni uscita è un’occasione
per stare insieme, condivide-
re ansie e gioie e rafforzare

sempre di più l’amicizia. E di
uscite il coro ne ha fatte
un’infinità, impossibile elen-
carle tutte, in giro per l’Italia,
in Europa (Austria e Slove-
nia, Germania e Francia,
Svizzera, Belgio e Olanda,
Svezia e Danimarca) e anche
oltreoceano, ospiti di altri
cori, per partecipare a rasse-
gne e a concorsi, classifican-
dosi sempre tra i primi posti,
ma specialmente invitati dai
Fogolârs Furlans o da altre
simili realtà. Sicuramente
l’avventura più significativa,
durata ben un mese, è stata
quella vissuta in Argentina e
Cile nel 1990, a diretto con-
tatto con l’emigrazione friu-

lana. Tuttora ci sono in pro-
gramma tournée, che poi
vengono puntualmente ripor-
tate sul Bollettino Parroc-
chiale Ospedaletto racconta.
Ogni anno il Coro Glemo-
nensis fa in media una decina
di trasferte importanti oltre ai
concerti e alle rassegne loca-
li, senza dimenticare il tradi-
zionale Concerto di Penteco-
ste ad Ospedaletto e quello di
Natale, che dal 2006, grazie
alla disponibilità di Mons.
Gastone Candusso, appassio-
nato di buona musica, si tiene
in duomo, “vetrina” presti-
giosa per la sua storia. 
Il coro è stato anche il pro-
motore trainante del gemel-
laggio, siglato ufficialmente
nel 2000, tra il Comune di
Gemona e quello austriaco di
Laakirchen, nato appunto
dall’amicizia tra le Vôs di
Ospedalet e i cori locali,
conosciuti nei mesi e negli
anni del post-terremoto quan-
do, tra i primi soccorritori si
unirono anche alcuni volon-
tari di questa lontana regione
dell’Alta Austria. 
Nel 1986 a Luigi Venturini
subentra alla direzione del
coro il M° Andrea Venturini
di Artegna, mentre dal 1994
alla guida del coro vi è il M°
Roberto Frisano di Mereto
di Tomba. Negli anni ’90 si
sente la necessità di apporta-
re cambiamenti, che abbatto-
no addirittura quel radicato
campanilismo, che legava
indissolubilmente il coro alla
borgata di Ospedaletto, e por-
tano la compagine corale a
cambiare nome in Coro

Trentadue anni di storia di un affiatato sodalizio di voci
Il Coro Glemonensis di … Gemona!

La sua sede, inaugurata il 9 dicembre 1979, è
ad Ospedaletto nel seminterrato della scuola
materna (costruzione donata alla comunità
dalla Charitas Tedesca). Appena si entra una
galleria di ricordi, di fotografie, di doni, di
quadri accoglie l’ospite. Mi colpisce soprat-
tutto un dipinto della Chiesa di Sant’Agnese,
realizzato nel 1990 da Anna Maria Brollo, e
offerto al coro in segno di gratitudine per aver
portato un po’ di Friuli nella lontana terra
argentina. Quel quadro è accompagnato da
alcuni versi, che nella loro semplicità espri-
mono tutta la nostalgia delle origini, dal
Friûl, di Glemone, di Ospedalét. 
Si respira aria di famiglia, di unione, di amore
per la musica e per la propria storia. Piano
piano arrivano: sono una trentina e provengo-
no da Gemona naturalmente, ma anche di di
là da l’aghe, da Cjargne e dall’area collinare
friulana. Ogni prova inizia con un momento
di ritrovo nel tinello-bar della sede. Le giova-
ni leve, decise a seguire le orme paterne e
futuro del coro, si confondono tra i volti di
coloro che hanno superato gli …anta. La sag-

gezza dell’anziano (tra i componenti ci sono
ancora cinque soci fondatori) si fonde con l’i-
nesperienza del giovane, rendendo questo
coro giovanile nella sua anima e con un par-
ticolare affiatamento tra i componenti, tant’è
che se il compleanno di ognuno è motivo di
festa per tutti, anche i momenti difficili forti-
ficano il gruppo in un abbraccio solidale. La
musica fa da collante nella sua espressione
più semplice ed elementare: la voce. C’è
anche il corista verseggiatore (Luciano Mai-
nardis), che non perde occasione di mettere in
rima ogni uscita, ogni viaggio, ogni esperien-
za: tutto diventa storia. Fra loro c’è quella
speciale e particolare complicità maschile; si
ride, si sorride, si ironizza sulla quotidianità,
che appunto perché routinaria e pesante, li
spinge a concedersi uno svago, che se da un
lato richiede impegno e sacrificio, dall’altro
ricambia lo sforzo con tante soddisfazioni. Si
incontrano ogni venerdì sera, sempre che il
progetto in atto non necessiti di un maggior
numero di prove. Ad un certo punto bando
alle ciance, il maestro li invita alla serietà e si
dà inizio alle prove. 
Questo è il Coro Glemonensis.

Aria di famiglia

Concerto con lo sfondo delle Tre Cime di Lavaredo
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Glemonensis (precisamente
dal 1992) per rimanere sì
parte viva del tessuto sociale
di Ospedaletto, ma per essere
riconosciuto a tutti gli effetti
anche realtà associativa e
culturale del Comune di
Gemona.  
Se inizialmente il repertorio
rimane più legato alla tradi-
zione del canto alpino e alla
villotta friulana, con la dire-
zione del M° Andrea Venturi-
ni e del M° Frisano si arric-
chisce anche di canti liturgici
e composizioni profane, sia
di autori noti quanto di com-
positori contemporanei sco-
nosciuti ai più, passando con
disinvoltura da opere di
Beethoven a composizioni di
Vittorio Franz (autore nato a
Moggio Udinese e vissuto tra
Ottocento e Novecento).
Questa nuova veste musicale
vuole essere un modo per
divulgare al pubblico la ric-
chezza del patrimonio musi-
cale tutto, richiedendo uno
sforzo e un’attenzione mag-
giori sia a chi la esegue sia a
chi l’ascolta. E’ fondamentale
rinnovarsi ed innovarsi, in
una continua ricerca di nuovi
repertori e di diverse armo-
nizzazioni dei canti più popo-
lari. E’ quindi dalle innovati-
ve idee del M° Frisano che
nasce ad esempio il progetto
musicale e anche editoriale
La musiche dal timp –
Nuove composizioni per
coro, che nel 2001 segna la
tappa del venticinquesimo
anniversario della costituzio-
ne del coro. In tale occasione
alcuni autori friulani e non
(Arnaldo De Colle, Marco
Maiero, Davide Pitis, Lucia-

no Turato, Andrea Venturini,
Mauro Vidoni, Corrado Vita-
le) sono stati invitati a com-
porre nuovi pezzi su versi di
poeti gemonesi (Antonio
Colussi, Paolino Urbani,
Alberto Vale, Pierluigi Cap-
pello) o su versi nei quali
Gemona ne è la protagonista
indiscussa (di Aurelio Canto-
ni, di Maria Forte, di Marco
Maiero). In precedenza il
Coro Glemonensis, allora
ancora Vôs di Ospedalét,
aveva già dato alle stampe la
pubblicazione Vôs di Ospe-
dalét 1976 – 1986 (Arti Gra-
fiche Friulane sett. 1986), per
il decimo anniversario della
fondazione, che contiene fon-
damentalmente le tappe più
importanti e significative di
quei dieci anni, con l’ausilio
di numerose fotografie e le
immancabili rime. Per il ven-
tesimo anniversario (1996) è
stato invece realizzato un
calendario con la prosecuzio-
ne della storia … A suggello
della tappa dei trent’anni d’i-
ninterrotta attività, il coro ha
registrato il cd Strade viarte
…, che offre all’ascoltatore
una scelta di brani di musiche
sacre, di omaggio a Gemona
e di vecchie e nuove musiche
friulane: 19 pezzi che rispec-
chiano in sintesi il percorso
musicale del coro. 
In questi trentadue anni di
attività si sono succeduti
diversi presidenti: Oreste
Dal Pont, Giuseppe Iob,
Maurizio Dal Pont, Renato
Revelant e, da ottobre 2004,
Valter Colussi. In questi
trentadue anni ci sono state
considerevoli collaborazioni
con altri cori (per es. I Cro-

daioli diretti
dal M° G. De
Marzi), con
musicisti (per
es. Glauco
Venier e Bep-
pino Delle
V e d o v e ) ,
orchestre e
gruppi stru-
mentali (per
es. l’Orchestra
S i n f o n i c a
Internazionale
K a r m e l ò s ) ,
con il Lab in
due edizioni
della consegna del Premio
Gamajun - Città di Gemona,
con l’Università di Udine alla
consegna di una laurea hono-
ris causa, con le scuole ele-
mentari di Gemona per un
progetto didattico sul canto
corale … 
In questi ultimi mesi il coro
si è dedicato con passione ad
un progetto piuttosto impe-
gnativo, ma che ha sicura-
mente regalato grandi emo-
zioni. Il Coro Glemonensis si
è ritrovato parte di un coro
più numeroso (un’ottantina
di componenti) per eseguire
la Messa da Requiem (1874)
di Giuseppe Verdi nella ver-
sione accompagnata dal solo
pianoforte e nella versione
con gruppo strumentale.
Questo evento musicale è
stato inserito nella manifesta-
zione Avanti, c’è musica!,
organizzata dalla Fondazione
S. Cecilia di Portogruaro a
fine giugno in diverse loca-
lità della provincia veneziana
e pordenonese. 
Ogni progetto costa fatica e
denaro. Un coro vive soprat-
tutto di autofinanziamento,
ma fortunatamente molti
sono gli enti pubblici e gli
sponsor privati sensibili a
promuovere e sostenere la
cultura musicale.  
Tra le varie esperienze del
coro vi sono alcune appari-
zioni televisive. Nel marzo
1988, in occasione dell’inau-
gurazione del Cinema Teatro
Sociale … , la RAI – Radio
Televisione Italiana è giunta
a Gemona per la messa in
onda della trasmissione Al di
sopra degli oceani, friulani
nel mondo, in collegamento

via satellite con la città
argentina di Colonia Caroja,
presentata da Daniele Piom-
bi. Il coro si è reso partecipe
cantando, con i numerosi
emigranti friulani e le loro
famiglie, le villotte e i canti
della loro memoria. Già nel
1983 il coro era andato addi-
rittura in eurovisione (ma non
in Italia!), esibendosi a
Monaco di Baviera negli
studi di ARD - ZDF in diret-
ta televisiva, nella trasmis-
sione Der Bayerische Rund-
funk – Suoni, ritmi e melodie,
alla quale parteciparono cori
e gruppi folkloristici da tutto
il mondo. Il Coro Glemonen-
sis è stato anche più volte
ospite dell’emittente televisi-
va locale Telefriuli.
L’unica presenza femminile
in questa compagine tutta
maschile è stata Rita Brollo,
che per tanti anni ha presen-
tato i brani.
E’ difficile riassumere in
poche righe trenta e più anni
di lavoro, di soddisfazioni, di
amicizia, d’incontri, di espe-
rienze, di progetti, …, ma
spero di aver trasmesso al let-
tore almeno in parte qual è lo
spirito che nutre e anima il
Coro Glemonensis … di
Gemona! 

Maria Copetti
Il Coro Glemonensis invita
chiunque voglia avvicinarsi
al canto corale a mettersi in
contatto: le porte sono sem-
pre aperte, soprattutto ai gio-
vani! Per contatti: www.geo-
cities.com/coroglemonensis
coroglemonensis@libero.it o
scrivendo all’indirizzo Coro
Glemonensis Casella Postale
35 33013 – Ospedaletto di
Gemona del Friuli (UD)

1984: gita in treno con la ruje in mascare

1931: la “Schola cantorum” di Ospedaletto


